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Architettura sostenibile Federica Colombo

Graziella Zannone Milan

La prima domanda che ci poniamo è quale ruolo

hanno l'architettura e l'architetto nel progetto di

sviluppo sostenibile, la seconda è se si può parlare

di un'architettura sostenibile.

L'evoluzione del costruire nell'ambito dello

sviluppo sostenibile si concentra nell'aspetto tecnico

dell'edificare e dell'utilizzo energetico. La spinta a

sviluppare una nuova tecnologia che permette un

risparmio energetico e un utilizzo di energie
rinnovabili è forte.
L'architettura sembra confinata alla progettazione

di un vestito, al disegno di un'immagine della

nuova macchina di risparmio energetico.
Macchina che rischia di essere collaudata da

controlli teorici di soluzioni tecniche, simulazioni

riprodotte a tavolino, prescrizioni fornite da tabelle,

controlli che non considerano le soluzioni

tipologiche e architettoniche.

Aspetti quelli legati all'energia sicuramente centrali

per un' evoluzione rispettosa del pianeta, ma

le responsabilità dell'architetto nel progetto di

evoluzione sostenibile non possono essere ridotte

a temi esclusivamente tecnici.

Noi crediamo che oltre a temi tecnici quale il
risparmio energetico o il controllo della provenienza

e della composizione dei materiali utilizzati

nella costruzione, aspetti di competenza del

progettista ma soprattutto degli specialisti, dei

costruttori e degli artigiani, il rispetto della morfologia

del territorio, l'adeguata scelta tipologica,

l'orientamento, il tipo di aperture, il controllo della

luce siano i veri temi che l'architetto deve risolvere

nella progettazione per inserirsi nel progetto
di sviluppo sostenibile.

Se l'essenza dell'arte della progettazione architettonica

è il dare una risposta all'esigenza funzionale,

spaziale e tecnica con il disegno adeguato al

contesto territoriale, climatico, e sociale, la

sostenibilità nell'ambito del costruire deve essere valutata

sulla base di criteri ulteriori.
È a seguito di queste considerazioni che si può'

parlare di architettura sostenibile.

Infatti, soluzioni di inserimento territoriale

rispettose del contesto e tipologie adeguate devono

essere i temi fondamentali dell'architettura
sostenibile, oltre sicuramente a quelli più prettamente
tecnici.

Il ruolo dell'architetto assume così un altro valore

nell'ambito dello sviluppo di progetti per nuove

strategie urbanistiche e insediative sostenibili.

Le competenze e conoscenze dell'architetto, non
solo per la gestione di aspetti estetici, ma soprattutto

per l'inserimento territoriale e per le proposte

tipologiche e di controllo degli spazi, devono

essere riconosciute quale settore di ricerca

nell'ambito della promozione dello sviluppo sostenibile.

Alla luce di quanto avviene oggi nell'esclusiva

promozione di soluzioni prettamente tecniche,

sembra che il grande valore economico del terreno,

con la conseguente attività speculativa, e forse

l'incapacità degli architetti nel promuovere il
valore delle proprie conoscenze, confinino
l'architettura ad un ruolo di secondo piano, quasi

superfluo.

Gli edifici esposti in questo numero sono una scelta

di soluzioni architettoniche che, per inserimento

territoriale, scelta tipologica e di materiali e per
soluzione tecnica possiamo considerare architettura

sostenibile.
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